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Gli eventi Un mare di proposte
ma poco spazio per la fantasia
Manifestazioninelnucleopervalorizzare il centroe tutto ilComune

lidia travaini

zxy La difficile situazione economica che
sta attraversando il Borgo si riflette anche
su chi il territorio lo vive tutti i giorni e si
metteadisposizioneperproporreattività.
Da gennaio sono in vigore nuove disposi-
zioni per chi organizza eventi,misure con
lo scopo di ridurre i costi. Stesura di un
preventivo eminori aiuti logistici e dima-
nodopera da parte del Comune tra le no-
vità principali. Mendrisio in ogni caso è
da sempre molto attiva sul fronte eventi,
quelli organizzati ogni anno sono circa
220. «Non credo che le nuove regole sco-
raggerannogliorganizzatori, sicuramente
non noi – spiegaAlan Zuccolo, neopresi-
dente dell’Associazione commercianti e
artigiani Nucleo storico di Mendrisio –.
Dovremo abituarci al nuovo sistema. Le
misure adottate però sono comprensibili,
ilComunevuole spenderemeno,dunque
primadi organizzare qualsiasi evento do-
vremo fare una riflessione più accurata,
prevederemeglio lespese, cercare lesolu-
zioni migliori e fare sempre più affida-
mento sul volontariato, quello vero».
Il volontariato sembra essere il cardine
attorno cui dovrà ruotare il mondo delle
manifestazioni del capoluogo. Lapopola-
zione, infatti, è attiva e risponde sempre
bene alle iniziative proposte; i collabora-
tori però sono sempre più rari. «Nel no-
stro piccolo cerchiamo di essere sempre
attivi – conferma Maria Pia Andreani,

presidente del gruppoATTEMendrisio –.
Il nostro centrodiurnoèaperto trepome-
riggi la settimanae il venerdì sera. Il grup-
po di frequentatori è affiatato, ai pranzi
che organizziamo partecipano sempre
50-60persone. I collaboratoriperò, leper-
sone che ci danno una mano solo per il
piacere di farlo, sono sempre gli stessi e
sonopochi, cinqueo sei».
Una conseguenza negativa però le nuove
disposizionipotrebberoaverle, inpartico-
lareper i ristoratori eperchinonpianifica
con largo anticipo le sue attività. «La
spontaneità non è valorizzata per niente
– spiega Luca Mazzola, gerente di una
nota birreria del centro –. Per proporre
qualsiasi tipo di evento la procedura è
lunga e non lascia spazio all’improvvisa-
zione». Il Borgo e il suo nucleo storico
mettonoadisposizione lo scenario ideale
per ospitare eventi. L’ultimo nato in ordi-
nedi tempoè ilmercatodel sabato. «Èun
grande traguardo per noi, il mercato ha
avuto un percorso di gestazione lungo e
travagliato. Da qualche settimana però, il
sabato le vie del nucleo si rianimano»
continuaZuccolo. La sfida adesso èman-
tenere l’eventoa lungotermine,eper farlo
sarà necessario «trovare i giusti compro-
messi per far fronte alle spese, riuscire a
dare all’evento un carattere abitudinario,
facendolo diventare un appuntamento
fisso». Questa cornice ideale non è però
sempre semplice da sfruttare: «Bisogne-
rebbe trovare il modo di incoraggiare le

persone a trovarsi, socializzare, uscire e
vivere la regione, anche in modo sponta-
neo e non solo in occasione degli eventi
fissi» aggiunge Mazzola. Il rischio delle
nuove regole potrebbe quindi essere il ri-
stretto margine di manovra lasciato ai ri-
storatori.Malgrado le nuovedisposizioni,
dapartedell’autoritàc’èsostegnoevolon-
tà di collaborazione. «IlMunicipio è sem-
pre disponibile, non dobbiamo dimenti-
care che la struttura in cui siamo ospiti è
concessa dal Comune. Questa sede per
noiè ideale, è immersanellanaturaevici-
noal parco giochi» spiegaAndreani. «Ne-
gli ultimi mesi era nata l’idea di spostarci
al futuronuovocentrodellaFilanda,ma il
progetto per il momento è bloccato. Noi
però stiamo meglio qui, se dovessi sce-
glierenonmi sposterei». Il rapporto con il
Comune è positivo anche per i commer-
ciantidelnucleo: «Esistemoltacollabora-
zione,perognimanifestazioneoeventua-
le problema si discute in modo aperto fi-
no a trovare la soluzione ideale. Sono
convinto che con le nuove regole possia-
mo offrire le stesse manifestazioni spen-
dendomeno»assicuraZuccolo. Incantie-
re per il prossimo futuro il rinnovato co-
mitato dell’Associazione commercianti e
artigiani Nucleo storico di Mendrisio ha
ancheun’altra novità, il Borgofigurerà in-
fatti tra le città partecipanti alla Fête de la
musique, manifestazionemusicale che si
tiene il 21 giugno in numerosissime città
di tutto ilmondo.Per l’occasione,nellevie
del centro saranno allestiti numerosi pal-
chi dove sarà proposta musica dal vivo.
«Le trattative con leautoritàper consenti-
re lo svolgimento dei concerti serali all’a-
pertosono incorso, sonomoltofiducioso,
credo che troveremo la soluzione ideale
per tutti» concludeZuccolo.

leila bakkers

zxy La situazionefinanziaria aMendrisio
haportato ilMunicipioaoptareperdel-
le misure di risparmio, tra cui una dila-
zione degli investimenti, per esempio
perpiazzadelPontee il centroculturale
nellostabileexFilanda. Idisavanzi stan-
nominando laprogettualitàdellaCittà?
«Lemisuredi risanamentodelCantone e
altre decisioni sempre a livello cantonale
portanounaggraviodi4,5milionidi fran-
chi nella gestione corrente a corto termi-
ne. Solo questi aggravi corrispondono ad
oltre 7 punti dimoltiplicatore. Di fronte a
questa situazione ilMunicipiohaallestito
unpianodi riduzionedei servizi ehamo-
dificato il pianodelle opere, senzaannul-
lare gli interventi prospettati ma condi-
zionandoli a costi decisamente inferiori.
Per la piazza del Ponte siamo in discus-
sionecon l’autorità cantonaleper l’appro-
vazione delle norme pianificatorie che
consentono l’abbattimento dello stabile
ex Jelmoli. È intenzione del Municipio
procedere immediatamentedopoquesta
autorizzazione chiedendo il credito al
Consiglio comunale».
L’ultima tappa aggregativa ha portato, a
conti fatti, a delle critiche: c’è chi sostie-
ne che la manovra fosse prematura, e
soprattutto, cheprimadipensareaulte-
riori fusioni bisognerà valutare attenta-
mente l’attuale situazione finanziaria.
Avete pensato troppo in grande? L’ulti-
ma tappa aggregativa dell’Alto Mendri-
siotto si farà oppure è meglio lasciar
perdere?
«Abbiamo portato avanti unmodello ag-
gregativo ambizioso con la particolarità
di voler essere progettuali e anche capil-
larinel territorio.Aconti fatti, i primianni
del dopo aggregazione hanno evidenzia-
todelle necessità di lavoro chenonerano
state identificate. In ogni Comune sono
emerse situazioni che hanno allungato i
tempidiorganizzazionedel lavoro.Ora in
parte si ripete questa dinamica con i
quartieri dell’ultima tappa aggregativa.
Sono sempre convinto della bontà di
questoprogetto.Difficile dire qualepotrà
essere l’ulteriore sviluppo dell’ente co-
munale locale nel Mendrisiotto. Senza
grandi investimenti finanziari non si po-
trà andare lontano».
Come vede la possibilità di creare un
Comuneunico conChiasso?
«Ho dichiarato nell’apposita serata pub-
blica la disponibilità, oserei dire la re-
sponsabilità, dei politici locali nel fare
uno studio in questo senso. Poi vedremo
cosa scaturisce».
Lacolpadelle cifre rosse, secondoparte

del Legislativo, è da imputare anche
«alla politica operata per anni dal parti-
to che deteneva lamaggioranza assolu-
ta inMunicipio, ilPPD,basatasuigrandi
investimenti a scapitodel benesseredei
cittadini». Come risponde a tali affer-
mazioni?
«Le cifre rosse sono degli ultimi due anni
e sono determinate nel 2012 da un’insuf-
ficienza di gettito, particolarmente acuta
e inaspettata inquell’anno, edallemisure
di risparmio del Cantone e della Cassa
pensione dei dipendenti dello Stato nel
2013. Senza queste spese, nuove e non
preventivabili all’inizio della scorsa legi-
slatura, avremmo chiuso ancora il 2013
con un avanzo d’esercizio e un moltipli-
catore del 70%. Ricordo che disponiamo
di un ottimo capitale proprio che funge
da ulteriore riserva. Tutte le proposte fi-
nanziarie e tutti gli investimenti proposti
dal Municipio sono stati adottati in un
clima di concordanza all’interno dell’E-
secutivo».
Il dibattito politico si è scaldato negli
ultimimesi su alcuni suoi conflitti di in-
teresse, presunti o reali. È pentito di es-
sere entrato nel gruppo di pianificazio-
ne del comparto Valera? Ha ancora dei
legami personali o professionali con i
principali imprenditori attivi a Mendri-
sio?
«All’inizio del gruppo di lavoro su Valera
ho partecipato convinto di non avere al-
cun conflitto. Appenami sono reso conto
del contrario ho abbandonato il gruppo.
Non ho partecipato ad alcuna decisione
pianificatoria. Un imprenditore, e non
alcuni come indicato nella domanda, fa-
ceva parte – oggi non più – del Consiglio
di amministrazione dell’azienda di cui
sonodirettore».
Molte voci si rincorrono sul suo futuro
politico.Èverochenel 2016nonsolleci-
terà un nuovo mandato in Municipio a
Mendrisio?
«Nonhopresoalcunadecisione.Daalcu-
nimesi svolgounanuovaattività lavorati-
vadi cuinonconoscoancora tutti i risvol-
ti. Almomentonon sonoquindi in grado
di comprendere quale potrà essere ilmio
impegnopubbliconel futuro».
L’ipotesidi alzare ilmoltiplicatored’im-
posta al 75%non rischia di rendereme-
no attrattivo il Comune diMendrisio, in
particolare per le società che, a poca di-

Mendrisio
la strada si fa in salita,
il borgo cambia marcia
Il sindacoCarloCroci e la situazionefinanziariadel capoluogo
«IlMunicipiohaallestitounpianoper la riduzionedei servizi»

giro di boa

verso nUovi eqUilibri
a un anno dalle ultime elezio-
ni che hanno visto un muta-
mento degli equilibri politici
in seno all’esecutivo – con il
ppd che ha perso la maggio-
ranza assoluta, con un seg-
gio conquistato dalla lega –
a Mendrisio si stanno
delineando nuovi consensi e
nuove opposizioni. Se da un
lato la sinistra pare approva-
re i nuovi obiettivi del Munici-
pio – dapprima volti ad una
politica favorevole ai grandi
investimenti e ora più attenti
alle necessità del territorio –
dall’altro il plr non si mostra
ancora soddisfatto. «Forse
l’esecutivo non è più abituato
a trovarsi di fronte un partito
d’opposizione». Questa affer-
mazione, proveniente dai ran-
ghi del secondo partito del
legislativo durante la seduta
del Consiglio comunale dello
scorso 31 marzo, potrebbe
essere indizio di un recente
cambiamento negli equilibri.
da tempo avvezzo a dare fidu-
cia ai sette municipali, il plr
pare ora deciso a pretendere
trasparenza, rivendicando a
gran voce il diritto di conosce-
re i meccanismi che muovo-
no il Municipio e il ruolo di
«sentinelle della buona am-
ministrazione» nel Borgo.
a scaldare gli animi sono in
particolare le recenti misure
di risparmio promosse dall’e-
secutivo. il gruppo insieme a
Sinistra, soddisfatto che i ta-
gli non abbiano coinvolto la
socialità e che vi sia maggior
attenzione verso i cittadini,
ha deciso di appoggiare il
Municipio approvando i conti
comunali, così come il ppd
che attribuisce buona parte
della colpa della crisi finan-
ziaria ai riversamenti degli
oneri cantonali sulle casse
del Comune. il plr, dal canto
suo, ha bocciato i preventivi e
chiesto maggiore chiarezza
sulle spese (nel mirino sono
finite in particolare le uscite
per l’Ufficio tecnico comuna-
le). anche i verdi si sono
schierati per il no e suggeri-
scono nuove misure di rispar-
mio come la chiusura dell’Uf-
ficio per il promovimento
economico e del centro giova-
nile. Meno compatto, al mo-
mento, è invece il gruppo le-
ga-UdC-indipendenti che,
dopo essere riuscito a entra-
re nell’esecutivo del Borgo, si
trova ora ad affrontare un
fase di discordia interna.
Gli equilibri complessivi, in-
somma, non si sono ancora
stabilizzati e avranno un im-
portante banco di prova nelle
future decisioni che segne-
ranno il resto della legislatu-
ra, come l’innalzamento del
moltiplicatore o la creazione
di un centro culturale nello
stabile ex Filanda. L.B.

guida l’esecutivo il sindaco Carlo Croci è in carica dal 1994. (Foto Maffi)

la Pagella di dUe ex consiglieri di stato
zxy Tra il 2004e il 2013Mendrisioha realizzato
delle aggregazioni con9Comuni vicini
moltiplicandoper 3,5 volte la superficiedel
territorio, per 2,5 volte la superficie edificabile
epiù che raddoppiando lapopolazione. È
interessantenotare chenel corsodi queste
operazioni di aggregazioneMendrisioha
portato la sua forzafinanziariada97primaa
125punti, scesi poi, con leultimeaggregazioni,
a 117e il suogettitopro capite è salitoda3.500
aoltre 5.000 franchi, perpoi ridiscendere a
4.700 franchi circa. I primi annidi questo
secolo sonoquindi stati annidi espansione (in
tutti i sensi) delComunecheoggi èdiventato
inpratica ilmotoredelMendrisiotto al postodi
Chiasso.Questo sviluppononè tuttavia esente
dagrossi punti interrogativi per il futuro.
AncheperMendrisiomancaunprogetto
coordinato e coerentedi usodelnuovo
territorio, l’incrementodi trafficodi frontalieri

zxyC’era una volta ilMagnificoBorgo.
Potremmo raccontare in formadi favola
i cambiamenti cheMendrisio ha vissuto
negli ultimi anni. Una favola bella o
brutta? Per i nostalgici del bel tempo che
fu e del piccolo è bello, la favola sarà
brutta. Per chi guarda conpositività e
fiducia al futuro, nonostante i problemi
posti da una realtà inmovimento, rapido
e non sempre decifrabile, la favola è
comunque bella. Per i primi si esaurisce
nell’incipit, per i secondi continua: c’era
una volta ilMagnificoBorgo e ora c’è un
bozzolo di città che vuole crescere e
volare. AncheMendrisio, comeLugano,
ha fatto passi da gigante sulla strada
delle aggregazioni. Troppo lunghi?
Qualche dubbio è lecito. Forse questo
progetto istituzionale, con implicazioni
sociali ed economiche, andava

versoMendrisio edi abitanti delMagnifico
BorgoversoLugano, con i relativi viaggi di
ritorno, staportando lo svincoloautostradale,
che comprendeanche l’innestodella
deviazioneper Stabio, al collasso (dovrà
essere realizzatounnuovo svincolo), la zona
commerciale edel casinòèun innoal
disordine in tutti i sensi e comincia a crescere
ilmalcontentodellapopolazioneper la
distruzionedel verde (vedi l’opposizioneal
progettoValera e,menomotivata, allenuove
strutturedell’Universitànel parcodi villa
Argentina). L’eventuale raddoppiodella
galleria autostradaledel SanGottardo
potrebbeavereulteriori conseguenzedi
congestionamentodel traffico. Infine,
sembrerebbeche lapresenzadell’Accademia
con la sua intensaattivitàdi diffusione
culturale siano rimastepurtroppoaimargini
degli interessi dellapopolazione locale.

affrontato cercandoundialogo più
franco e aperto con l’altroComunedi
riferimento delDistretto, Chiasso. E
naturalmente per questo ci voleva una
maggiore disponibilità anche da sud.
Ma le ragioni e gli umori dei
campanilismi sono a volte
imperscrutabili; quelle dei
campanilismimomò lo sono ancora di
più. Anche perMendrisio, la legislatura
anomala di tre anni è unpassaggio
delicato. Politicamente è cambiato
qualcosa, conunPPDnonpiù forte e
dominante comeprima.Gli altri partiti
sono pronti ad assumere un ruolo più da
protagonisti emenoda comprimari? Se
la risposta sarà positiva, la favola sarà
bella e ilMagnificoBorgo potrà sfogliare
con serenità e senza nostalgia l’album
delle sue vecchie fotografie.

IN BREVE
Popolazione: 15.356
Km2: 31,95
Municipio: Carlo Croci (sin-
daco, ppd), Samuel Maffi
(vicesindaco, plr), pierma-
ria Calderari (ppd), Matteo
rossi (ppd), rolando peter-
nier (plr), Giorgio Comi
(iaS), Massimiliano robbiani
(lega).

come la pensi? Partecipa
alle discussioni sui social
network, lasciando un
messaggio sulla pagina

Facebook del corriere del
ticino online o usando
l’hashtag #cdtmendrisio

su twitter

IL SONDAGGIO
Ti fidi di questo Municipio?
Partecipa al nostro sondaggio sul sito www.corriere.ch
Una volta chiuso, i risultati definitivi verranno pubblicati
nelle pagine del Mendrisiotto del Corriere del Ticino

www.corriere.ch/K105030

Progetti dilazionati
«È stato modificato il piano
delle opere, senza annullare
gli interventi che erano stati
prospettati ma condizionan-
doli a costi decisamente
inferiori»

Pietro martinelli marina masoni

stanza (aStabio), potrebberobeneficia-
redi unmoltiplicatore al 65%?
«Per esperienza sappiamo dalle aziende
che apprezzano una fiscalità pari o infe-
riore al 75%. Vi sono poi altri fattori che
determinano un insediamento come la
posizione, la disponibilità di servizi e le
viedi transito. Il temanonè tanto ladiffe-
renza di moltiplicatore con un altro Co-
mune, ma piuttosto la fiscalità comples-
siva e la capacità di essere competitivi in
Ticino. Altri Cantoni e Stati esteri sono
molto aggressivi nell’incentivare insedia-
menti aziendali e costituiscono una con-
correnza temibile».

interessi a valera
«Ho partecipato convinto di
non avere alcun conflitto.
appena mi sono reso conto
del contrario ho abbandona-
to il gruppo di lavoro per la
pianificazione»


